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L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 18 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 8 alle 12.
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Congregazione di Carità
Ê seriamente discutibile se la nomina 

del Commissario Regio alla disciolta nostra 
Congregazione, oltre ad essere apparsa, 
in fatto, un provvedimento suggerito e 
preso in odio all’Amministrazione del Co­
mune di Acqui, costituisca anche, in di­
ritto, uno sfregio alla legge.

Tanto più la questione diventa interes­
sante pel nostro paese, in quanto il Go­
verno ci darebbe ora, dopo le beffe, il 
danno se — come pare dall’articolo che 
abbiamo ricevuto e che appresso pubbli­
chiamo — esso giungerebbe al colmo di 
lucrare sul nostri contribuenti, facendo 
sopportare da essi quello che dovrebbe 
invece pagare lui.

*
• *

Una recente decisione del Consiglio di 
Stato ha richiamata la nostra attenzione 
cu questo importante argomento del quale 
già si è occupata la Gazzetta.

I lettori adunque conoscono la questione 
interessante in fatto e in diritto , come 
dicono i legali, e tanto più degna di studio

-inquantochè sono muti al riguardo gli 
atti parlawentari preparatori della legge 
17 luglio 1890 — e sono assai scarsi gli 
clementi di dottrina-e di giurisprudenza 
che possono gettar lumesuipunto in con­
troversia.

La legge 17 luglio 1890 prevede il caso, 
che si fa più frequente, di disordini i quali 
obblighino il Governo a sciogliere' l’Am­
ministrazione.

Lo scioglimento si.fa per decreto reale 
c  se l’istituzione riguarda un solo comune 
la gestione temporanea ne spetta di di­
ritto alla Congregazione di Carità (art. 49). 
13e la istituzione interessa più provincia d 
più comuni, il Commissario che ne assume 
la gestione temporanea è nominato per 
decreto reale, ai sensi del precedente art. 48.

Se per contro l’Amministrazione disciolta 
-è la Congregazione di Carità, la gestione 
temporanea spetta di diritto alla Giunta 
Municipale (art. 47). In caso di secondo 
scioglimento, per gli stessi motivi, si no­
mina un Commissario Regio, a spese del 
Comune.

0 noi abbiamo smarrito ogni criterio 
•ermeneutico, o queste disposizioni legisla­
tive stabiliscono una regola diversa pèr 
l’ipotesi dello scioglimento, secondochè la 
Amministrazione disciolta è la Congrega­
zione ovvero è un’altra istituzione e si fa 
luogo poi ad una subalterna distinzione 
per le istituzioni che interessano uno o 
più comuni.

II Consiglio di Stato ha sempre mante­
nuto in osservanza quelle distinzioni, lo­
giche e chiare, ed impedito al Governo di 
arbitrariamente confonderle.

Troviamo ad esempio una dignitosa de­
cisione della IV Sezione del Consiglio di 
Stato 1. maggio 1903, su ricorso della 
Città di Casalmaggiore, la quale insegna 

.-queste massime, irrefragabilmente appog­
giate al menzionato art. 47.

» Alla Giunta / Municipale compete di 
« diritto la gestione della Congregazione 
« di Carità disciolta per la prima volta, 
« nò a questa regola può farsi eccezione, 
« tranne il caso di impossibilità dell’ap-
* plicazione di fatto, come quando non vi 
« sia in atto una Giunta regolarmente co- 

-« stituita, od esistano cause di iocompa- 
« tibilità della Giunta o della maggioranza 
« dei suoi membri, o questi rifiutino di
* assumere siffatta gestione.

« Eccettuati questi casi speciali, il Go- 
« verno del Re non può affidare tale ge- 
« stione ad un Commissario Prefettizio

*  derogando alla legge per ragioni politi­

ti che, come sarebbe quella che i membri 
« della disciolta Amministrazione della Con­
ti gregazione appartengano a quello stesso 
« partito dal quale emana la Giunta mu­
tt nicipale i .

(Riv. Amm. 1903, pag. 521).
Può l’Autorità Governativa vantarsi di 

aver osservato riguardo al nostro Comune 
siffatti precetti ?

Francamente crediamo di no, mentre te­
niamo per certo che la legge quale è in­
terpretata dal supremo Consesso Ammini­
strativo, sarebbe stata fedelmente obbe­
dita, se non si trattasse di un Municipio 
cosi buonamente monarchico costituzionale 
come è il nostro.

Da noi la nomina del Commissario Pre­
fettizio, il quale durò in ufficio quasi un 
anno in barba allo spirito della legge, e 
la successiva nomina del Regio Commis­
sario non furono neppure comunicate alla 
Amministrazione Municipale!...

Con noi e coi pari nostri ò lecito usare 
la massima disinvoltura 1...

Ben ci è noto un altro insegnamento del 
Consiglio di Stato, adombrato nella suac­
cennata decisione ed espresso in una più 
recente, cosi riassunta dall’Astengo:

< La gestione temporanea della Congre- 
« gazione di Carità deve affidarsi ad' un 
« R. Commissario, anziché alla Giùnta Co- 
« munale, anche quando si tratti di un 
« primo scioglimento,^sé^girammini8tra- 
« tori della Giunta u lo stesso Comune, 
i vengono a trovarsi in conflitto d ’iute- 
« resse colla Congregazione assumendone.
« la gestione.

« In questo caso le indennità al Com- 
« mis8ario devono essere anticipate dal 
« Comune, alla stessa guisa chesesitrat- 
« tasse di un secondo scioglimento moti- 
« vaio dalle ragioni che determinarono il 
« primo, durante cui ebbe luogo la gestione 
« di Giunta Municipale ».

(Cons. Stato Sez. Int. 15 marzo 1907, 
Comune di Intra - Manuali pag. 339).

Noi abbiamo ragitme di credere che nel 
caso nostro il Governo non si è neppure 
fatto il quesito che il Comune potesse avere 
dei diritti, e non ha neppure interpellato 
il Consiglio di Stato se alla nostra Congrega­
zione si doveva applicare l’art. 47, come mo­
destamente a noi pare, ovvero il 48.

Ed ora viene il bello.
Chi farà le spese, non leggere, del pre- 

^ sen te  Commissariato?
Il Governo, sicuramente no. Il Governo 

ih questi^ affari prende sempre e non dà 
mail... La Congregazione?

Potrebbe darai che vedessimo anche 
questa: una più una meno non conta; ma 
sarebbe una ingiustizia manifesta far pa­
gare ai poveri gli errori delle Loro Eccel- . 
lenze. La Congregazione dovrebbe dire: io 
avevo diritto ad una gestione gratuita, se 
vi è piaciuto di accollarmene una a paga­
mento., non deve essere a mio danno.

Chi dunque pagherà? Il buon Pantalone, 
cioè il Comune, il quale dovrebbe fin d’ora 
trovare l’energia necessaria per far sentire 
in alto la sua voce, a tutela del suo onore 

, e delle sue ragioni.
Riasèumendo, noi portiamo sicura opi­

nione :
1° Che il governo del Commissario 

Prefettizio, provvedimento d’urgenza e mo­
mentaneo, protratto quasi a un anno, fu 
una il legalità manifesta;

2° che illegalità peggiore fu la nomina 
del R. Commissario, senza che il Governo 
abbia contestato alla Giunta Comunale i 
motivi per i quali la escludeva dalla ge- 

: stione, nonostante i ’aft. 47 della legge;
3° che alla Congregazione di Carità 

nop è mai applicabile l’art. 48 (istituzione 
che interessa più Comuni) perché quella è 
sempre nominata'esclusivamente dal Con­
siglio del Comune in cui ha sedo: non si 
potrebbe fare eccezione che per le istitu- 

- zioni amministrate dàlia Congregazione in 
ooncorso di Membri estranei, a norma del-.

l’art. 5° della legge, se questi Membri rap­
presentano interessi di altro Comune;

4° che male fa il Consiglio Comunale, 
e peggio la Giunta, a disinteressarsi com­
pletamente delle arbitrarie interpretazioni 
della legge adottate in odio di Acqui dalle 
Autorità Superiori, e di tale negligenza 
sarà meritato castigo il pagamento della 
indennità al Commissario, benché la negli­
genza sia degli Amministratori e il castigo 
vada sulle spalle degli Amministrati, che 
sono gli infelici Contribuenti.

Per l’Istruzione agraria
Riceviamo e di buon grado pubblichiamo:

Egregio sig. Direttore
della Ga z z e t t a  d ’A c q u i,

Le sarò assai grato se Ella vorrà, nel­
l’autorevole suo' giornale, riportare questa 
circolare ai Consiglieri della Provincia di 
Alessandria e se vorrà, come mi lusingo 
che avvenga, appoggiare l’ iniziativa pro 
agricoltura della nostra regione.

Grazie e ossequii. dev.mo
A. Ma r e s c a l c h i.

Casale, settembre 1907.
Onorevole Signore,

Mi permetto di richiamare la Sua atten­
zione e di invocare il Suo premuroso 
intelligente interessamento sulla questione 
dell’ istruzione agraria nella provincia di 
Alessandria.

- .._Non ho certo bisogno di ricordare a Lei
lefàgiuni per tequali nella nostra pro­
vincia è indispensabile diffondere presto 
e praticamente e bene i principii di una 
buona agricoltura, il che equivale a dire 
per il paese nostro i principii di una buona 
economia. Ella conosce già e apprezza 
queste ragioni. Piuttosto io mi permetto 
di invitarla a considerare quello che real­
mente si fa dall’amministrazione provin­
ciale nostra in favore dell’istruzione agraria.

La Provincia si limita a dare un sussidio, 
nella poco opportuna forma di parziale 
prelievo dai bilancini dei singoli consi­
glieri, alle cattedre di Alessandria, Casale, 
Tortona, sorte per lodevole iniziativa di 

.enti locali. Ed è tutto. Non la larghezza 
di mezzi, non la chiarezza di scopi, non 
la disciplina di norme fisse, in tutto questo.

E pensi che la provincia spende con

Suesta forma in tutto e per tutto 1600 
re all’anno, mentre provincie assai più  

piccole della nostra spendono tre, quattro 
volte tanto. L’amministrazione provinciale 
4i Ancona dà 6000 lire alle cattedre am­
bulanti, Messina 6135, Benevento 3000, 
Bologna 5250, Brescia 10,500, Pesaro 
5000.... e non ricordo che pochissime, tutte 
di importanza e di estensione minore alla 
nostra. Del resto il confronto è presto 
fatto: nessuna provincia italiana spende 
oggi così poco, così miserevole somma 
come quella di Alessandria per l’istruzione 
agraria ambulante.

E, quanto al Piemonte, ecco più preciso 
il confronto dei contributi dati alle cat­
tedre agrarie ambulanti:

Contributo Superficie
della Provincia della T W n c ia  PoP°lazione

Cuieo L. 10,000 Km* 7,135 Ab. 670,504
Toriio » 4,500 » 10,534 » 1,147,414
Novara » 12,000 » 6,560 » 763,830
Akssaadria a 1,600 è  5,054 » 825,536

La provincia di Alessandria, la quale é 
principalmente agricola, la quale come le 
altre, ritrae i suoi maggiori proventi dalle 
imposte sulla terra, per l’istruzione agraria 
ambulante spende 3 millesimi per ettaro 
soltanto I

Ora, data la grande importanza che ha 
l’istruzione «agraria pratica, continua e dif­
fusa quale soltanto le cattedre ambulanti 
possono' dire, credo ohe nessun Consigliere 
vorrà negare il suo appoggio ad un piano 
di sistemazione di tale insegnamento meglio

rispondente all’ indole e ai bisogni della 
provincia.

Il qual piano potrebbe essere questo:
Costituzione di un Ufficio agrario 

provinciale — Sull’ esempio di quanto 
hanno fatto ormai quasi tutte la provincie 
del Regno, anche in quella di Alessandria 
deve sorgere quest’ufficio agrario, l’azione 
del quale si estende a tutte le provincie. 
L’ Ufficio avrebbe sede centrale in Ales­
sandria (però con vero decentramento di 
missioni e di opera) ed altrettante sedi 
circondariali quanti sono i capoluoghi di 
circondario, fatta eccezione di Acqui dove 
già risiede e funziona ottimamente una 
Cattedra governativa di viticoltura ed eno­
logia. Non resterebbe che da istituire una 
cattedra a nuovo in Asti, gli altri circon­
dari avendo già le cattedre sorte per ini­
ziativa locale. Presso la sede dovrebbero 
risiedere gli specialisti (sopratutto uno 
per la zootecnia e un altro per la pato­
logia vegetale).

Amministrazione — L’amministrazione 
delle singole cattedre rimarrebbe quale é 
attualmente, la provincia avendo in tutte 
il proprio rappresentante. Soltanto, la pro­
vincia dovrebbe contribuire in modo sta­
bile al mantenimento delle cattedre con 
L. 2000 per circondario.

Direzione — Ogni titolare di cattedra 
avrebbe, come oggi, massima libertà d’a­
zione nel proprio circondario. Soltanto, per 
uniformare l’indirizzo della propaganda e 
dare maggior impulso alle iniziative da 
prendersi, i titolari dovrebbero riunirsi 
almeno una volta al mese alla sede centrale.

In sostanza dunque si tratterebbe di 
istituire una cattedra ambulante agraria 
pel circondario d’Asti (sia pure profittando 
della R. Stazione enologica), e stimolando 
gli enti locali a contribuire al suo mante­
nimento; di creare uno stanziamento di 
L. 8000 per l’istruzione agrari*#mbulante; 
di dare a questo insegnamento un assetto 
organico stabile.

Amo sperare che fra tanti Consiglieri 
provinciali che hanno a cuore le sorti del­
l’agricoltura, qualcuno sorga a portare in 
Consiglio una proposta di questo genere, 
e che tutti abbiano ad approvarla nell’in­
teresse vero e duraturo della maggiore 
nostra ricchezza provinciale e per il bene 
economico delle nostre popolazioni rurali.

Scusi la libertà che mi sono presa e mi 
abbia, on. signore, per

dev.mo suo
A r t u r o  M a r e s c a l c h i 

Preiidnte delti M e li dei VitieulUri.

CALLIOPE , / 11

Il poema di Francesco Chiesa si pre­
senta in nitida veste tipografica racchiu­
dendo tre eleganti fotocalcografie che ci 
danno la triplice sintesi grafica della crea­
zione poetica. Nella prima, sullo sfondo di 
una gotica costruzione marmorea delineante 
la mole di un tempie, scorgonsi tre figure 
che riassumono la vita sociale del tempo: 
l’artefice che presenta il bozzetto di una 
cattedrale, il vescovo mitrato munito di 
pastorale e il principe colla testa coronata 
di ferro e la mano ferrata stringente un 
gonfalone astato che esaminano attenta­
mente l’opera in miniatura pensata dal 
barbuto e chiomato architetto impugnante 
col braccio muscoloso un simbolico mar­
tello. 11 secondo disegno contiene un’ardita 

. figura di principe coronato tutto coperto 
di ferro che, seduto accanto alla sua com­
pagna, tiene adagiata sulle ginòcchia una 
spada snudata. La compagna, avendo il 
capo coperto dalla cuffia medievale e la 
personcina avvolta in ricche vesti Scarnate, 
guarda forse con occhio intento alla me­
ravigliosa creazione della reggia. Nel terzo

(1) Calliope, poema di Francesco Chièsa, Casa 
Editrice Egisto Cagnoni, lire quattro.
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